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Gentile GIANNI TONELLI 
Sezione di Vezzano 
 
 
Trento, 29 marzo 2021 
Prot. n. 193/GH.GI/AN.CA/FA.AN/am.cl 
 
 
 
OGGETTO: Risposta ai quesiti posti dalla Sezione di Vezzano con lettera del 24.03.2021. 
 
 
 
1° quesito - "Richiesta di chiarimenti sul conto economico anno 2020" 
 
Voce 3: Proventi Immobiliari: la voce si riferisce agli affitti/custodia dei rifugi alpini di proprietà della SAT. La 
diminuzione dell’importo è stata determinata dal mancato incasso dell’affitto del Rifugio Boé, chiuso in estate 
2020, e dalla ridetermina degli importi degli affitti degli altri rifugi in ottemperanza ad uno specifico articolo del 
contratto che prevede che, qualora il rifugio rimanga chiuso per cause indipendenti dal gestore, la SAT deve 
rivedere l’importo dell’affitto ("Se per cause indipendenti dalla gestione-custodia del rifugio, ne dovesse essere 
disposta la chiusura forzata, al signor XY sarà riconosciuta la diminuzione proporzionale del compenso 
[affitto]").  
Nell’anno 2020 a causa della pandemia (lockdown 2020 nei mesi di marzo, aprile e maggio, cui si aggiungono 
mensilità per le restrizioni nei mesi autunnali e invernali), questa situazione si è manifestata ed allora in tutta 
trasparenza e correttezza nella gestione del rapporto fra la SAT e i gestori dei rifugi è stata fatta una precisa 
operazione di confronto con ogni gestore, per determinare la riduzione dell’attività in seguito alle chiusure 
causate dalle misure anti covid19 e, al netto dei ristori ottenuti dallo stato o dalla Provincia, con il supporto di 
un consulente fiscale, definire l’eventuale sconto sul canone di affitto. Tutta questa operazione ha determinato 
la riduzione degli affitti. 
 
Voce 30: Tesseramento: le quote associative sono parte del patrimonio della SAT nel suo complesso ed è 
per questo che sono inserite a Conto economico, mentre alla Sezione, a norma di statuto spetta il riparto delle 
quote sociali. È quindi giusto che la voce 30 comprenda il totale delle quote versate da ogni Socio seppur 
attraverso la sezione di appartenenza, in quanto si paga il “bollino” della SAT e non il bollino della Sezione. 
La Sezione per una corretta contabilizzazione dovrebbe registrare nel proprio conto economico solo la quota 
di propria competenza ed evidenziare solo come una partita di giro la quota di competenza della SAT centrale, 
incassata nell’interesse di questa. A maggior ragione questa contabilizzazione del totale della quota in capo 
alla SAT centrale è corretta considerando la possibilità data ai Soci di versare la quota con la WEBAPP. 
 
Giova ricordare le norme Statutarie di riferimento: 
L’art. 5 (Patrimonio) prevede che il patrimonio dell’Associazione è indivisibile, è gestito dall’Organizzazione 
centrale e che … le entrate sociali sono costituite dalle quote associative di iscrizione e di rinnovo di iscrizione 
annuale all’Associazione. Esse quindi sono dovute ad essa Sede centrale, e non alle Sezioni. 
L’art. 8 (Obblighi del socio) prevede che ciascun socio deve corrispondere alla Sezione presso la quale 
intende iscriversi o è iscritto la quota di ammissione, la quota associativa annuale … ; forse questo induce la 
Sezione di Vezzano a ritenere che la somma incassata venga a rientrare nel patrimonio della Sezione, e che 
poi questa sia tenuta al pagamento di una quota alla Sede centrale; così in effetti avviene nei rapporti tra CAI 
centrale e Sezioni, che però sono soggetti ben distinti tra loro dal punto di vista della soggettività giuridica. Ma 
occorre verificare anche gli articoli seguenti: 
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L’art. 11 (Autonomia e regolamento sezionale) prevede che ogni Sezione, nel rispetto delle norme statutarie 
e regolamentari, gode di piena autonomia e di piena libertà di iniziativa e di azione …e ha l’amministrazione 
ordinaria e straordinaria del proprio patrimonio con i limiti e per i fini di cui all’art. 5. 
L’art. 12 (Patrimonio della Sezione) prevede che ciascuna Sezione ha un proprio patrimonio costituito dai 
proventi derivanti dal riparto delle quote sociali, da eventuali sovvenzioni… Quindi è espressamente previsto 
che le somme incassate con il tesseramento non sono della Sezione, ma vengono attribuite ad essa solo con 
il riparto delle quote sociali.  
 
 
2° quesito - "Proposta revisione quote sociali" 
 
Il costo del “bollino” è determinato ogni anno dalla Assemblea Delegati del CAI nazionale per l’anno 
successivo. Quest’anno la proposta alla Assemblea Delegati del CAI del prossimo maggio è stata adottata dal 
Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo del 27 marzo 2021, e prevede che la somma rimanga inalterata.  
Fatta questa premessa, va detto che la richiesta di riduzione costo tesseramento è in effetti comune a molte 
sezioni CAI e il Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo ne ha tratto ragione per evitare fino al 2022 un 
aumento del costo. Ma una sua riduzione, a fronte delle attuali perdite di gestione sia del CAI centrale che di 
molte sezioni, pare molto difficile.  
 
 
3° quesito - “Richiesta di approfondimento su legge Terzo Settore” 
 
Le Sezioni del CAI sono del tutto autonome dal CAI centrale ente pubblico sotto il profilo amministrativo e 
patrimoniale come pure nella relativa gestione, salvo il controllo sulla alienazione dei rifugi: così prevede l’art. 
5 statuto CAI. Quindi non si pone alcun problema dal punto di vista della applicazione alle sezioni del Codice 
del Terzo Settore. 
Anche la SAT quindi è una Sezione che gode di piena autonomia gestionale e può far parte di una qualsiasi 
entità superiore di rappresentanza senza perdere nessun diritto o agevolazione prevista per il terzo settore. 
Il CAI, che è ente pubblico, non può assoggettarsi a tale diversa normativa. Si precisa che ormai è da oltre un 
anno che Sezioni CAI di tutta Italia si convertono in enti del terzo settore, senza che sia mai stato sollevato 
alcun problema dal punto di vista della appartenenza al CAI; solo Bolzano ha messo in campo alcune 
questioni, ma in termini di dettaglio operativo e non di principio. 
 
Bilancio consolidato: la redazione del bilancio consolidato prevede come condizione specifica la direzione 
ed il coordinamento delle società controllate da parte della Società capogruppo. Non sembra proprio questo il 
rapporto della SAT centrale verso le rispettive Sezioni e pertanto la redazione del bilancio consolidato in questa 
situazione è fuori luogo. Pertanto la SAT centrale redige il proprio bilancio in base alle precise risultanze 
contabili di sua diretta competenza e con le Sezioni intrattiene un rapporto di debito o credito a seconda degli 
specifici fatti gestionali che governano il relativo rapporto. 
 
 
Con cordiali saluti, 
 
 
 LA PRESIDENTE 
 Anna Facchini 
 
 


